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IL SEGRETO E LA CONOSCENZA

Intervento:

Sul Libro dalle Tre Risposte, dopo i capitoli dei sommersi regni e delle ore, compare: “fine della parte pubblicabile”, e questo risale a trent'anni fa.

All'interno della via esoterica e con i progressi che sono stati fatti con la Triade è auspicabile poter conoscere il seguito?

Falco:

Questo mi da occasione di parlare del  valore del segreto perché può essere utile quello che si può o meno dire. Qualunque strada esoterica è basata sul principio dell'interpretazione, similmente a quanto si diceva ieri a proposito del livello di lettura della lingua sacra; un tot di conoscenza corrisponde ad una diversa capacità di interpretazione, ed interpretare una conoscenza vuole dire assumere un potere. Quindi il potere non può essere semplicemente devoluto per il solo fatto che sono passati trenta, trecento o tremila anni: è irrilevante perché tutto questo è basato sulla preparazione, su una serie  di regole, dalla continuità in poi, sull'uso di energie messe in gioco da parte di ciascuno. Ci sono tanti aspetti che devono essere necessariamente considerati, altrimenti sarebbe come dare una  bomba in mano ad un bambino di due anni: non avrebbe senso per cui la regola relativa al segreto è sempre questa: una conoscenza è riservata per evitare che possa essere utilizzata male, verso sé o verso altri ed una diversa qualità, capacità di interpretazione della conoscenza deve servire ad effettuare un esame sulla reale crescita degli individui. Nei confronti di tutti coloro che sono all'interno di una strada esoterica, molto prima di Internet, esisteva ed esiste una televisione onirica, un sistema basato sull'uso dei sogni per cui ci sono sogni che vengono normalmente inviati e distribuiti i quali possono essere interpretati da parte del ricevente ed il ricevente non può che interpretarli al proprio livello e capacità che, a volte, molto spesso, è presunta rispetto al fatto di essere reale. Non è sufficiente fare un sogno il quale diventa automaticamente chiarificatore; se si è illuminato sarà facile vederne la rispondenza. Questi sogni che, a volte, sono ricorrenti o vengono rinviati, secondo  programma, a tutte le età, iniziano dai sette anni e vanno avanti per tutta la durata di un individuo; sono però diversamente interpretabili così come sono interpretabili tramite l'esperienza che ciascuno può avere.

Un medesimo sogno, se è uno di questi sogni fatto a sette anni, a quindici, venti, trenta, cinquanta darà necessariamente diverse risposte e quindi in realtà il segreto viene costantemente messo alla prova rispetto alle reali capacità degli iniziati, dei maghi in pectore. Questo principio, legato strettamente alla conoscenza, presuppone questo lavorio e  costantemente questo esame.

POTERE E RESPONSABILITÀ IN DAMANHUR

Faccio un brevissimo riassunto del discorso di ieri: ci stiamo trovando, in questo momento, in una fase di sviluppo,  soprattutto di cambiamento di alcuni punti, e questi cambiamenti sono soprattutto di ordine strategico. Perché? Perché, relativamente poco tempo fa, abbiamo parlato di paletti, di quelle definizioni che permettono di determinare congiuntamente quali sono i limiti e di conseguenza qual è l'ampiezza della corsia sulla quale i damanuhuriani, gli iniziati si muovono. La nostra storia è contemporaneamente una storia spirituale, umana, politica dove per politica, in questo caso, si intende l'evoluzione del rapporto tra l'aspetto spirituale e l'aspetto umano, dove tutte le interpretazioni, dal punto di vista tecnico, dal punto di vista evolutivo o ogni progresso, che si è man mano raggiunto, tende a stabilizzare, a raggiungere o far raggiungere gli equilibri adatti affinchè  una società estesa quanto la nostra possa distribuirne i vantaggi per quanto possibile tra i propri concittadini, tra i propri appartenenti, ed è questo il principio tra il sociale ed il  politico. La nostra è una politica che tende - fa sempre parte delle premesse - a distribuire contemporaneamente il potere e la responsabilità dove a responsabilità corrisponde il potere,  dove a presunta responsabilità non c'è altro che presunto potere, e se è soltanto una condizione immaginata od immaginifica non ci sono, ovviamente, dei cambiamenti.

GLI OBIETTIVI DI DAMANHUR

Ma la nostra comunque è una società in continua evoluzione, idealmente in continuo cambiamento, o perlomeno evidenzia un progresso in questi anni e, esaminandolo con sufficiente attenzione, direi che all'occhio di tutti è possibile trovare una serie di filoni, di comportamenti, di cose che sono state fatte per raggiungere man mano degli obiettivi. Tutta la nostra storia è stata colorata con questi cambiamenti; fin dall’inizio la formazione di Damanhur, l'avvio del Gioco, la formazione di Ogni Dove, l'integrazione di generazioni, la guerra d'arte, tutto quel che man mano ci ha portati ad essere quelli che siamo, ha  avuto una serie di elementi di preparazione e a tutto questo ovviamente non dobbiamo dimenticare di aggiungere ciò che è stato fatto per raggiungere magicamente i punti fondamentali  di tutto il nostro motivo, del nostro perché ad esistere.

Ora, da un po' di tempo a questa parte - e sarà molto facile determinare da quanto - la nostra progressione sta di nuovo subendo una serie di aggiustamenti, una serie di trasformazioni le quali non sono evidenti agli occhi di tutti; forse saranno più evidenti a qualcuno, ad altri in misura minore ma questa sera vorrei parlare del  coordinamento di questi cambiamenti, provare a vedere se riusciamo ad individuare dove questi cambiamenti si legano tra loro come perle di una collana e servono a portarci, di conseguenza, da qualche parte. I cambiamenti ultimi, più importanti, più facili da elencare, sono relativi all'avvio del Tecnarcalato. Sono due anni, da quando è partita questa operazione relativa al Tecnarcalato, che si è creato un allungamento all'interno della nostra storia, che è stato più volte annunciato per quanto riguarda la formazione di cittadini di diverso livello. Vi ricordate che parlavamo di cittadini A, di doppia A, e di tutti gli altri allungamenti immaginabili. Poiché gli aggiustamenti di qualunque tipo hanno a che fare con la volontà di partecipazione, e la volontà di partecipazione è un effetto pratico e non teorico, semplicemente basato sul desiderio, sulla speranza e sulla pretesa per qualunque motivo di farne parte, ecco allora che il movimento del Tecnarcalato ha stabilito una serie di parametri di partenza che hanno un peso considerevole: il lavoro su se stessi, la formazione di primi gruppi in modo che le persone potessero incominciare a muoversi all'interno di questo tipo di ragionamento, il discorso del quinto, tutte le cose che chi è all'interno del Tecnarcalato, anche solo in maniera sfiorata, conosce. Poi, ultimamente, si è accelerato il tutto; da poco più di un mese, con l'avvio di questa fase di preparazione, utilizzando il Bosco, come è successo tutte le volte che abbiamo effettuato dei grandi cambiamenti nella nostra storia comune, abbiamo, per quanto possibile, adoperato dei luoghi diversi rispetto ai luoghi usuali; in altri momenti abbiamo adoperato il Viaggio, quindi l'ambiente continuamente modificato in conseguenza agli spostamenti, al muoversi poi in altri momenti ancora della nostra storia. Molti di voi certamente lo ricorderanno, abbiamo adoperato il Bosco, e adesso è un nuovo momento nel quale stiamo adoperando in maniera consistente il Bosco. Quindi,  il fatto di avere gruppi tecnarcali nel Bosco significa che perlomeno pretendiamo di raggiungere un sufficiente numero critico di attivazione di quanto necessario per accelerare ciò che in questi due annoi di preparazione il Tecnarcalato ha sviluppato E compiuto. Quindi, il Tecnarcalato nel Bosco, conseguentemente significa un innalzamento della qualità di ciò che vogliamo che sia il Tecnarcalato e quindi un trasformare di un altro passo il Tecnarcalato in una condizione che vuole essere più competitiva. Qualunque cosa intendiate con il termine competitiva adesso non mi interessa, mi limito ad esporla, poi possiamo di vederla in altri momenti, con conseguente esclusione di coloro che non sono sufficientemente attivi, con un numero destinato a crescere in una direzione, oppure a diminuire se le cose  vanno diversamente.

Un altro punto che tutti quanti conosciamo è relativo alla spinta e all'accelerazione dell'Olivetti dove adesso ci troviamo. In questo momento abbiamo inventato il termine “pagurarci”, nello spostarci da una condizione precedente ad una nuova conchiglia, ad un nuovo contenitore che è, appunto, questo ambiente. Quindi, abbiamo iniziato ad inserire, ed era da tempo che si lavorava a fare questo, il Tecnarcalato all'interno della Costituzione, come quarto corpo, ed adesso entra a tutti gli effetti nella nostra carta costituzionale. Altri punti fondamentali che dobbiamo cucire in questo aspetto è quello relativo alle self personali per poter accogliere i pacchi che vengono aperti. Se dai container togliamo questi doni, questi vari regali  dobbiamo capire cosa c'è dentro e riuscire a collocarli, e, per riuscire a farlo, si è sviluppato quanto necessario all'interno delle self personali dei cittadini, o comunque delle persone legate a Damanhur, in modo tale che la parte più complessa e tecnologica fosse capace di accogliere, conservare, e soprattutto rendere immediatamente applicabili tutte le scoperte derivate e derivabili.

Tentiamo di dare una spinta ai nuclei comunità che è un altro elemento di grande peso, di grande importanza, tant’è che domani contiamo di avere  senz’altro la stragrande maggioranza di cittadini abitanti all'interno dei nuclei comunità, discorso fondamentale per parecchi motivi perché, tramite questo, possiamo arrivare a leggi individuali meglio definite, possiamo arrivare ad un programma che si innesta perfettamente con ciò che il movimento tecnarcale presuppone. Dobbiamo mettere insieme queste parti.

Poi abbiamo la ricollocazione meglio definita delle proprie finalità, delle proprie energie, dei propri impegni,  dell'assolvimento dei nostri ideali e delle finalità che Damanhur presuppone, altrimenti le persone possono venire a Damanhur con delle idee degnissime relativamente al formarsi una famiglia,  una coppia o quello che vogliono, ma Damanhur è formata da individui e non da coppie. Le coppie sono una scelta, ripeto, delle persone e, in molti casi, hanno rappresentato un rallentamento mentre, in alcuni casi estremamente minoritari, hanno rappresentato invece un rafforzamento. 

Poi, la definizione dei talenti, per quanto riguarda i  vari cittadini ed il discorso della fiducia  che viene ribadita, ulteriormente come principio, che oltretutto è un principio costituzionale e che però deve essere, a questo punto, indossata forse in una maniera nuova rispetto alla sua esemplificazione.
Un altro aspetto sul quale stiamo portando l'attenzione è quello della ricollocazione del significato delle nostre spese, del nostro costo, ad esempio con gli acquisiti al Tentaty, nelle nostre attività e lo stesso discorso vale anche per i carburanti, per il gasolio che utilizziamo oggi, che è una combinazione di gasolio di origine vegetale con gasolio minerale, proprio per spingere e migliorare in questa direzione. Abbiamo purtroppo delle abitudini e delle resistenze rispetto alle scelte che vengono richieste, come quelle di fare la spesa all'interno delle nostre attività. Perché spendere o dover fare la spesa nelle nostre attività? Perché forniamo una base economica più ampia, più estesa, e di conseguenza miglioriamo ulteriormente i prezzi in modo sempre più concorrenziale.

Qualcuno non è ancora mai entrato nel Tentaty, abbiamo tanti spazi non conosciuti da tutti, anche perché abbiamo in molti casi, nei nostri interessi, in molti nostri ambiti, sfere di interessi limitati per cui è difficile riuscire a confrontarci con altro. Magari abbiamo altri pensieri, altre idee in testa, e ci dimentichiamo di tanti aspetti che fanno parte della nostra vita così come non tutti conosciamo i nostri territori. Può diventare importante avere una idea dei nostri spazi. Un altro dei nostri obiettivi che viene ribadito continuamente è quello di diventare maghi, prendere un pieno contatto con la nostra divinità interiore; poi,  abbiamo   parlato di rifondazione con il significato che vogliamo dare a questo termine. Abbiamo instaurato il Senato, che ha iniziato  a stabilire nuovi rapporti tra cittadini, istituzioni e gli uffici e, che a sua volta, è un altro tassello importante del tutto.

Dobbiamo dare una spinta ulteriore al significato di storia, dobbiamo, quanto prima, dare delle linee di lettura alle cose collocate nelle teche del nostro museo. Stiamo ricollocando, all'interno della Via  Monacale ed Oracolare, i rituali proprio perche' adesso, dopo questa straordinaria dote che abbiamo avuto modo di ricevere grazie al completamento della Triade,  possiamo procedere all'apertura di questi pacchi, di questi doni ed utilizzare al meglio ciò che esiste dentro. Un’altra importante saldatura è consistita nell'abbinare una persona giovane con una persona anziana, con il discorso delle memorie e con la loro possibilità di essere collocate. Per me, personalmente, ritengo di enorme importanza il discorso delle ceneri nel Tempio che ha permesso di chiudere, anche in questo caso, un cerchio, di definirlo, dando anche un peso consistente. Poi, la nostra stessa spinta politica verso l'esterno e la possibilità da parte di ciò che è all’esterno  di riconoscerci sempre più come un’entità di grosso peso, dal punto di vista politico, sociale, economico. Ci saranno  delle trasformazioni, nelle tariffe, nei costi dell'energia elettrica così come si rafforzerà la nostra volontà di diventare in Italia produttori non solo marginali di energia, ma anche di avere delle tariffe interessanti per quanto riguarda l'utilizzo, sia dell'elettricità, che della telefonia, tariffe adatte a ciò che siamo nell’insieme. Insieme siamo un cliente appetibile, e questo può fare una grandissima differenza soprattutto nei costi. Quindi, ci aspettiamo, nell'arco di tempi molto ravvicinati, degli abbattimenti di alcuni costi; come già ciò avviene per alcuni carburanti, deve avvenire anche per altri prodotti, purchè i damanhruiani  siano sufficientemente attenti e solidali. Tutto questo potrebbe rendere più veloce e più semplice  l'agire ed il trasferire la nostra attenzione, la nostra potenzialità e le nostre forze nella direzione che vorremmo dare a tutto il nostro complesso damanhuriano, a tutto quanto il nostro popolo,  a tutti quanti i nostri cittadini, un po' più svelti, un po' più attenti, e un po' meno somari nel sapere cosa succede.

Insomma, vorrei ribadire che la maggioranza delle cose che ho poco fa ricordato fanno parte di un progetto, fanno parte  di un lavoro politico che tende a rendere sempre più evidente, nei fatti, che siamo un Popolo, che siamo un gruppo umano solidale, capace di agire contemporaneamente nella medesima direzione. Numericamente siamo il più grande paese di tutta la zona ma, come ho già spiegato recentemente, grazie alla nostra capacità di coordinamento e di collegamento reciproco, al fatto di poter fare quanto necessario perché siamo solidali, il nostro rapporto, rispetto all'esterno, moltiplica circa per venti la funzionalità di ciascuno, e sto parlando di potenziale economico indirizzato.

Mentre in un paese le persone che vi abitano non hanno scelto di viverci ed allora, a volte, esistono dei conflitti secolari, dei contrasti tra famiglie  - anche in Damanhur ci possono esistere gelosie ed invidie, speriamo sempre in misura minore, altrimenti nel Tecnarcalato di sicuro non ci siete - noi invece siamo capaci di mostrare una solidarietà perché abbiamo dei fini comuni e vogliamo andare nella medesima direzione perchè riconosciamo Damanhur come la nostra casa, e vogliamo che Damanhur migliori per il vantaggio di ciascuno e per il vantaggio di tutti quanti. Questo lo sappiamo bene, dall'ultimo arrivato a chi è qui da decenni, e questa forza, questa solidarietà produce una direzione comune alla nostra spinta mentre, in un paese  normale, le spinte sono diversissime, di interessi, di contro interessi, di proprietà, di ripicche, di storie di diverso genere. Collocate quindi questo insieme di forze, questa direzione, questa spinta, per molti entusiasmante. Questa energia ci porta decisamente ad essere, da tanti punti di vista, un soggetto completamente nuovo sul panorama politico e sociale di questo paese  e, di sicuro, in tutta Europa.   Siamo un soggetto nuovo, una specie nuova che prima non esisteva. Tante volte abbiamo toccato questo discorso;  abbiamo dei vantaggi che vanno sfruttati. Abbiamo soprattutto il modo di sfruttare degli spazi, delle nicchie ecologiche che altre specie non possono utilizzare, vista la loro conformazione, visto come sono fatti. Noi abbiamo denti per mordere dove altri hanno soltanto la lingua per lappare e possiamo accedere a risorse con una velocità di azione decisamente ampia. Per ricordare un discorso recentemente fatto, un comune normalmente può accettare un'idea nuova al mese, noi invece produciamo trenta idee al giorno che poi vanno collocate, distribuite e che poi permettono di avviare cose completamente nuove.

Un riflesso della politica damanhuriana è la sua applicazione, anche in ambito sociale. Ciò significa una futura ulteriore campagna politica per portare i nostri sistemi di gestione, come è avvenuto per il paese di Vidracco, anche nei confronti di altre entità politiche della zona, di altri paesi. Vidracco ha stupito tantissimi paesi in quanto è riuscito a fare cose che, in genere, un piccolo paese di solito realizza  in molti decenni. D'accordo, siamo stati molto facilitati dall'amministrazione precedente perché gli amministratori non si sono mai mossi, però, quando in un mese fai ciò che gli altri non hanno fatto in vent'anni, si creano aspetti interessanti e quando, nel giro di metà mandato, si ottempera tutto quello che era il programma dei cinque anni vuole dire che le cose evidentemente si sono fatte.

Siamo una entità che ha un peso consistente anche per la capacità di non pensare solo a noi ma di essere capaci di offrire aiuto, come nel caso della  CRI, della difesa civile, dei pompieri, di tutto ciò che fa parte della nostra idealità applicata in un contesto più esteso.

Tutti questi contesti stanno man mano definendo, a loro volta,  la nostra politica, ciò che stiamo facendo e ciò che ancora faremo.

Il punto debole principale è il non sapere dove stiamo andando;  se il damanhuriano  non sa dove stiamo andando succede perché non vuole proprio saperlo. E’ impossibile che altrimenti non lo sappia per cui provate a ricordare questi elementi. Questo era il discorso a grandi linee per ricordavi che tutto o quasi tutto ciò che stiamo facendo in questi tempi non è stato, come poteva avvenire in passato, una reazione o una rispondenza necessaria, una condizione istintiva ad altre cose che succedevano fuori, per cui dovevano reagire, come succedeva in casi di attacchi o situazioni simili. Da parecchio tempo a questa parte siamo in fase attiva, siamo noi che conduciamo il gioco, anzichè semplicemente reagire alle cose che capitano, e questo è un altro punto. Con maggiore o minore efficacia, con minore o maggior coordinamento, però siamo noi a condurre il gioco, anziché essere semplicemente costretti a navigare o a percorrere  sentieri che altri ci hanno obbligato a percorrere. Questo è il punto essenziale. 

Chi ha ancora l'idea che siamo obbligati a muoverci perché sotto attacco, sotto occhio di qualcosa svecchi il proprio modo di pensare e valuti ciò che stiamo facendo con una visione più moderna. Il gioco lo conduciamo noi. Se ci sono o ci saranno attacchi di qualunque grado o definizione sapremo reagire ma in maniera molto più attiva di quanto potevamo fare in passato. Abbiamo lavorato per anni, per renderci, per quanto possibile, per  quanto possono permettere le leggi in Italia, inattaccabili da tutti i punti di vista per ciò che riguarda la legalità. E’ stato proprio un lavoro enorme, non per mancanza di volontà ma per inadeguatezza di leggi o per cambiamenti di leggi o di regolamenti.

Ricordiamoci sempre che, in questo paese, le leggi vengono promulgate per assecondare, per cercare, in qualche maniera, di contenere cose che, in qualche maniera, nella gente sono già avvenute. Quindi, prima si crea il mercato e poi le regole del mercato mentre, per quanto ci riguarda, da sempre, cerchiamo, quando è necessario, di promulgare delle leggi  che anticipano ciò che faremo.

Una volta dicevano che la nostra Costituzione è sovrabbondante rispetto al nostro numero. Abbiamo molti più organismi e sistemi di quelli che sarebbe necessari ed invece abbiamo visto che questi non solo erano necessari ma anche ndispensabili ed importanti perché hanno permesso a tutti noi di  guidarci, di diventare qualcosa che non si forma a caso ma si forma secondo alle nuove leggi della vita. Non è il caso ma è l'intelligenza che forma delle cose più complesse.

Intervento:
Io penso che i damanuhriani  in generale sappiamo quale sia la direzione; a volte  forse, è anche vero, ognuno tende a vedere la realtà da un certo punto di vista e serate come questa ci permette di  avere una più ampia gamma di situazioni sott'occhio. Oggi abbiamo così tanto carne al fuoco che  diventa difficile non tanto vedere la direzione, la direzione mi sembra chiara ma cosa saremo tra un anno. Capire anche  dal tuo punto di vista, quale animale saremo tra un anno, tra tre anni perché forse questa è la parte più difficile dal punto di vista  del cittadino.

Falco:
Innanzi tutto bisogna ricordare che, come si diceva in passato, quando si era in pochi, eravamo come un palloncino. Tutte le volte che soffi lo senti gonfiare nelle mani. Quando il nostro pallone è diventato molto grande, dopo che abbiamo soffiato cinquanta volte, comunque non si muoveva. Abbiamo allora cambiato boccagli; al posto di soffiare con la bocca abbiamo usato un compressore che sta soffiando ad una velocità maggiore per cui, se l'informazione è molto  veloce, siamo anche capaci di renderci conto di ciò che avviene oppure, se buttiamo l'occhio sul nostro quotidiano, è impossibile non sapere tutto ciò che man mano sta avvenendo. 

Intervento:
Tecnarcato e Tecnarcalato. Cosa sarà il Tecnarcalato? Una specie di  livello di giustizia dal quale non si scende più come fosse una iniziazione o è sempre un gradino? In futuro le cariche verranno ricoperte solo da Tecnarcali attivi?

Falco:
La progressione è proporzionale ai risultati, in base a quale ampiezza e sviluppo le persone riescono a seguire la loro attuale preparazione.

Ciò che conta, in tutto questo discorso, è il fatto che ci  sia sempre una volontà chiara ed evidente di miglioramento, di cambiamento,  di raffinazione di ciò che ognuno raggiunge e, quando si arriva a questi primi passaggi, tante cose devono essere sviluppate. Ricordiamoci che il Tecnarcalato - sarà Tecnarcato al momento opportuno - è basato sugli individui, su quello che le persone sanno e possono fare. E’ una anomalia che ci siano gruppi o riferimenti di qualche genere, è un discorso che è comunque basato sulla responsabilità, sulle capacità individuali, quindi decisamente su misura. Da qui ad un anno potremo avere un Senato pienamente sviluppato nelle proprie funzioni, forse anche capace, speriamo, di portare non solo istanze, nei due sensi, sia verso i cittadini e dai cittadini verso le varie istituzioni, ma capace anche di cogliere e raccogliere, come fosse un nuovo senso, come fosse le vibrisse di un gatto, cose che, in altri ambiti, non vengono viste perché, idealmente, dovrebbe cucire meglio il rapporto, il collegamento tra il cittadino e chi svolge ruoli di responsabilità di vario genere. Tante informazioni non sono conosciute dalle Guide. Il senatore dovrebbe essere idealmente la figura rappresentata dal Senato, quella che riesce a collegare ed a rendere più facilmente interpretabili le cose che avvengono. E’ una possibilità e speriamo che questa possa essere la direzione.

C'è una evoluzione, anche per quanto riguarda il Collegio di Giustizia, che è l'altra gamba importante la quale, a sua volta, oltre a sviluppare, promulgare le leggi, avrà modo, come già sta facendo, ma in maniera ancora più evidente, di precisare, di perfezionare, di proporre. Il nostro non è un Collegio di Giustizia che si limita ad applicare, come può avvenire nell'idea di giustizia in altri ambiti, ma è anche propositivo; in sé ha anche una funzione legislativa e politica che invece dovrebbe concernere altre figure nell'arco dell'applicazione di una forza amministrativa. In Italia le leggi sono sviluppate da parte della Camera e del Senato mentre la Giustizia deve applicarle; noi, invece, abbiamo una commistione ed un incontro di questi aspetti che possono diventare considerevolmente importanti.

Molti anni fa si diceva che, nella nostra Costituzione, le leggi  potevano essere proposte da parte di qualunque cittadino. E’ difficile che questo avvenga, è più facile che si vedano soluzioni o  si intravedono altre possibilità di applicazione da parte di persone che devono già magari mediare od aiutare a risolvere situazioni tramite la loro adeguata presentazione negli ambiti predisposti.  Fra un anno questo luogo dovrebbe essere, per noi, nel senso  buono, abitudinario; dovremmo essere abituati all'Olivetti, al movimento che originerà, all'interazione delle attività. Il consorzio funzionerà, la raccolta fondi per le nostre associazioni sarà certamente accresciuta, come una sorta di Banca del Mutuo soccorso di sistema integrato. Avremo, forse, le prime case sviluppate  davanti a noi in evidente sviluppo, avremo senz’altro la possibilità di cogenerare energia, quindi con una produzione di energia elettrica e di calore anche in vista di dare energia non solo nello spazio in cui siamo ma anche alle case che costruiremo davanti all’Olivetti. Saremo in grado di vendere sia calore che corrente elettrica; quindi svilupperemo ed integreremo ancora di più l'aspetto del villaggio integrato con una zona produttiva e di distribuzione. Rinnoveremo, spero, l'intera filiera, dal seme al piantinaio, alla coltivazione in serra in campo aperto, secondo l'esigenza dei vari clienti, fino alla trasformazione e distribuzione. Avremo una nuova condizione politica con la quale confrontarci perché, nel frattempo, ci saranno state le elezioni. Contiamo su un ottimo rinnovo a Vidracco e con delle affermazioni dignitose  in ambito esterno. Punteremo anche sulla provincia e incominceremo anche a prepararci per un domani. Ho fatto un conto che noi dovremmo avere due senatori ed un deputato alla Camera nei prossimi anni. Questo è l'obiettivo verso il quale andare.

Avremo avviato l'area speciale, e di conseguenza avremo iniziato la costruzione della cupola, dello spazio per il nuovo Tempio,  con i primi spazi sotterranei di collegamento. La zona della fattoria ovviamente avrà dei capanni, con gli animali dentro, avremo acquisito altri terreni per le nostre esigenze. Speriamo di avere anche i distributori di metano per auto. Speriamo di avere allora una o due centrali idroelettriche. Forse ci saremo già insediati nel Castello ed avremo incominciato ad avere un gruppo che ci lavora per avviare tutto quanto necessario a questo proposito.

Il Consorzio farà girare alla grande, speriamo, tutte le nostre attività che saranno diventate, anche nella testa delle persone, non una piccola boita dove ognuno fa la propria “cosina” ma un qualcosa già con una visone, con un livello di applicazione più ampio.

Avremo molti più ospiti, più cittadini, più gruppi cento cittadini in formazione e sviluppo. Bisogna avere più nuclei comunità: è indispensabile, è  fondamentale averli, persone  più preparate e, se tutto va bene, forse avremo il Tecnarcato che parte e incomincia ad avviarsi. Poi, in seguito, contiamo di riuscire ad avere la copertura sull'Emiciclo del Tempio Aperto, la pavimentazione fatta, altre attività insediate al posto dell'attuale Tentaty e, se andrà bene,  avremo anche il meccanico. Cambierà decisamente il modo di fare i nostri corsi, dove vengono fatti e come vengono fatti, cambierà anche il livello di preparazione di quella “cosa” fondamentale ed importantissima che fanno gli istruttori di Meditazione; ci saranno anche in questo settore dei cambiamenti importanti.Ci saranno stati parecchi convegni in questi nostri spazi e diventerà usuale, per le persone della zona e non solo, venire a visitare le nostre novità del mese perché ce ne saranno molte. 

Intervento:
Farei una domanda sulla collocazione della dote della Triade. Anche questa viene raccolta per sincronicità assoluta o è stato stabilito cosa mettere self per self, in funzione della persona che l'utilizza, quindi delle sue caratteristiche?

Falco:
Le self così modificate sono un corpo unico, come fosse uno spazio, un etere nel quale girano. Non posso fare un esempio diverso in questo momento nel quale costantemente si muovono e vengono utilizzate. Si possono cogliere le cose aperte delle quali sappiamo il funzionamento, tant’è che questa settimana incominciano le nuove operazioni, vengono ridefiniti i circuiti alla Baita,  che sono rimasti tali per dieci, quindici anni, proprio per riuscire a fare queste operazioni. E’ un lavoro enorme che deve necessariamente essere fatto. Saremmo ancora più preparati a  varie e possibili emergenze che abbiamo saputo schivare molto bene questo anno. Abbiamo ancora alcuni giorni per arrivare alla fine dell'anno e quindi saremo sempre meglio preparati a qualunque forma di disagio dovesse formarsi per questioni climatiche, politiche, sociali o di qualunque altra cosa.

Una piccola osservazione che mi viene in mente: in questi giorni c'è la psicosi della acqua minerale con le varie sostanze che possono renderla velenosa o pericolosa. Noi abbiano una grande fortuna: l'acqua minerale è nostra,  in bottiglie di vetro per cui è difficile forarla con una siringa. Se ci fosse una estensione, e purtroppo ci sarà ancora, di questa guerra mondiale che è rappresentata dalle varie forme di intervento o di azione da chi si suicida in qualche maniera, delle esplosioni, degli assalti in vari punti, saremo comunque preparati.

E' facile creare, in una società moderna, disagi che possono coinvolgere un’infinità di persone dal punto di vista sanitario, dal punto di vista radioattivo, dal punto di vista di inquinamenti o di danneggiamenti. Il nostro tipo di società è capace di produrre e fare un circolo completo a questo proposito, dal pozzo all'acqua minerale imbottigliata in casa nostra, al controllo e all'attenzione che poniamo dal punto di vista biologico sui cibi che produciamo, che acquistiamo.

Se questi pericoli tendessero ad aumentare, e purtroppo succederà questo, noi ci troviamo in una condizione di relativa sicurezza. 

Abbiamo una posizione di sicurezza per noi e per tutti quelli che sono vicini a noi. Pensate alla capacità di prevenzione dal punto di vista sanitario, che ha a che fare con il DNA, con gli studi nuovi che si stanno facendo. Abbiamo delle potenzialità di altissimo livello. Certamente, anche da questi punti di vista, se riusciamo a mantenere la nostra velocità possiamo essere veramente i primi in assoluto al mondo capaci di applicare e gestire a pieno queste tecnologie e non semplicemente subirle; a questo punto potremo suggerire norme, leggi, soluzioni di vario genere. Ecco perché possiamo rendere più sana la nostra popolazione da tanti punti di vista. Abbiamo i contatori geiger e siamo capaci di sapere se arriva della radioattività da qualche parte mentre gli altri lo sanno dopo. Insomma, la nostra società, certamente, senza chiudersi, è in grado di offrire aspetti ed esempi utili veramente a tutti, anche in questo campo.

Sintesi della Lezione
IL SEGRETO E LA CONOSCENZA

Qualunque strada esoterica è basata sul principio dell'interpretazione, similmente a quanto si diceva ieri a proposito del livello di lettura della lingua sacra; un tot di conoscenza corrisponde ad una diversa capacità di interpretazione, ed interpretare una conoscenza vuole dire assumere un potere. Quindi il potere non può essere semplicemente devoluto per il solo fatto che sono passati trenta, trecento o tremila anni: è irrilevante perché tutto questo è basato sulla preparazione, su una serie  di regole, dalla continuità in poi, sull'uso di energie messe in gioco da parte di ciascuno. La regola relativa al segreto è sempre questa: una conoscenza è riservata per evitare che possa essere utilizzata male, verso sé o verso altri ed una diversa qualità, capacità di interpretazione della conoscenza deve servire ad effettuare un esame sulla reale crescita degli individui. Nei confronti di tutti coloro che sono all'interno di una strada esoterica, molto prima di Internet, esisteva ed esiste una televisione onirica, un sistema basato sull'uso dei sogni per cui ci sono sogni che vengono normalmente inviati e distribuiti i quali possono essere interpretati da parte del ricevente ed il ricevente non può che interpretarli al proprio livello e capacità che, a volte, molto spesso, è presunta rispetto al fatto di essere reale. Non è sufficiente fare un sogno il quale diventa automaticamente chiarificatore; se si è illuminato sarà facile vederne la rispondenza. Questi sogni che, a volte, sono ricorrenti o vengono rinviati, secondo  programma, a tutte le età, iniziano dai sette anni e vanno avanti per tutta la durata di un individuo; sono però diversamente interpretabili così come sono interpretabili tramite l'esperienza che ciascuno può avere.

Un medesimo sogno, se è uno di questi sogni fatto a sette anni, a quindici, venti, trenta, cinquanta darà necessariamente diverse risposte e quindi in realtà il segreto viene costantemente messo alla prova rispetto alle reali capacità degli iniziati, dei maghi in pectore. Questo principio, legato strettamente alla conoscenza, presuppone questo lavorio e  costantemente questo esame.

POTERE E RESPONSABILITÀ IN DAMANHUR

La nostra storia è contemporaneamente una storia spirituale, umana, politica dove per politica, in questo caso, si intende l'evoluzione del rapporto tra l'aspetto spirituale e l'aspetto umano, dove tutte le interpretazioni, dal punto di vista tecnico, dal punto di vista evolutivo o ogni progresso, che si è man mano raggiunto, tende a stabilizzare, a raggiungere o far raggiungere gli equilibri adatti affinchè  una società estesa quanto la nostra possa distribuirne i vantaggi per quanto possibile tra i propri concittadini, tra i propri appartenenti, ed è questo il principio tra il sociale ed il  politico. La nostra è una politica che tende - fa sempre parte delle premesse - a distribuire contemporaneamente il potere e la responsabilità dove a responsabilità corrisponde il potere,  dove a presunta responsabilità non c'è altro che presunto potere, e se è soltanto una condizione immaginata od immaginifica non ci sono, ovviamente, dei cambiamenti.

GLI OBIETTIVI DI DAMANHUR

Poiché gli aggiustamenti di qualunque tipo hanno a che fare con la volontà di partecipazione, e la volontà di partecipazione è un effetto pratico e non teorico, semplicemente basato sul desiderio, sulla speranza e sulla pretesa per qualunque motivo di farne parte, ecco allora che il movimento del Tecnarcalato ha stabilito una serie di parametri di partenza che hanno un peso considerevole: il lavoro su se stessi, la formazione di primi gruppi in modo che le persone potessero incominciare a muoversi all'interno di questo tipo di ragionamento, il discorso del quinto, tutte le cose che chi è all'interno del Tecnarcalato, anche solo in maniera sfiorata, conosce.

Altri punti fondamentali che dobbiamo cucire in questo aspetto è quello relativo alle self personali per poter accogliere i pacchi che vengono aperti. Se dai container togliamo questi doni, questi vari regali  dobbiamo capire cosa c'è dentro e riuscire a collocarli, e, per riuscire a farlo, si è sviluppato quanto necessario all'interno delle self personali dei cittadini, o comunque delle persone legate a Damanhur, in modo tale che la parte più complessa e tecnologica fosse capace di accogliere, conservare, e soprattutto rendere immediatamente applicabili tutte le scoperte derivate e derivabili.
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